
È  arrivato set-
tembre, è arrivato 
il mese delle ele-
zioni, dopo il rinvio 
di questa prima-
vera, causa Coro-
navirus. Si andrà 
a votare con più 
precauzioni, ma-
scherina in viso e 
gel ai seggi eletto-
rali, ma la sostan-
za non cambia, 
è l’occasione per 
noi cittadini di dire 
la nostra, il voto è 
lo strumento de-
mocratico che ci 
permette di influire 
sulle scelte politi-
co-amministrative 
del nostro Paese.
Saranno tre le 
schede che rice-
verete al seggio, 
una per il Refe-
rendum confer-
mativo sul taglio 
dei parlamentari, 
una per le ele-
zioni regionali ed 
una per l’elezio-
ne suppletiva del 
collegio del Se-
nato, per sostitu-
ire Stefano Ber-

tacco, il senatore 
deceduto.
Partendo dal re-
ferendum, nel 
quesito viene 
chiesto se gli 
elettorali appro-
vano le modifiche 
concernenti la ri-
duzione dei par-
lamentari, che in 
caso di vittoria del 
Sì, passeranno 
complessivamen-
te da 945 a 600, 
i deputati verran-
no ridotti da 630 
a 400 e i senatori 
da 315 a 200, es-
sendo un referen-
dum confermativo 
non è necessa-
rio raggiungere il 
quorum (50% + 1) 
dei votanti.
Poi si passa al 
voto delle Elezio-
ni Regionali Ve-
nete, si potranno 
scegliere il Pre-
sidente e i con-
siglieri regionali. 
I candidati alla 
carica di Presi-
dente sono i se-
guenti: Luca Zaia 
(uscente), Arturo 
Lorenzoni, En-

rico Cappelletti, 
Daniela Sbrollini, 
Patrizia Bertelle, 
Paolo Benvegnù, 
Antonio Guada-
gnini, Simonetta 
Rubinato e Paolo 
Girotto. Per rispet-
tare la par condi-
cio ho citato tutti i 
candidati, ma per 
rispettare la no-
stra bovolonesità 
è necessario cita-
re i due candidati 
di Bovolone alla 
carica di consi-
gliere regionale, 
si tratta di Manuel 
Brusco (consiglie-
re uscente) per il 
Movimento 5 Stel-
le e Lucio Chia-
vegato del Partito 
dei Veneti.
Infine, la scheda 
per il collegio del 
Senato, vedrà tre 
candidati sfidar-
si: Luca De Carlo 
(Lega-Fratelli d’I-
talia-Forza Italia), 
Matteo Melotti 
(Partito Democra-
tico) ed Emanuele 
Sterzi (Movimento 
5 Stelle). Anche 
qui voglio sottoli-

neare la presenza 
di un bovolonese 
candidato, ovvero 
Emanuele Sterzi.
Si voterà domeni-
ca 20 settembre 
dalle 7 alle 23 e 
lunedì 21 settem-
bre dalle 7 alle 15, 
indipendentemen-
te dalle vostre 

idee e dal vostro 
credito politico è 
importante anda-
re a votare, è un 
nostro diritto!
Buon voto!

Costantino Meo
Direttore 
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Il canto della vita

Quando ero 
bambino ascoltavo mia 
madre cantare e nella 
sua voce mi perdevo: ne 
ripetevo le parole e se-
guivo il ritmo delle can-
zoni inglesi o italiane da 
lei interpretate, le stesse 
che poi sentivo alla radio. 
Così, tra un brano di Eros 
e uno dei Duran Duran, 
con mio padre che in 
garage ascoltava i Pink 
Floyd e i Pooh, conosce-
vo la Musica, colei che 
finora mi ha sempre ac-
compagnato nei momenti 
più importanti.
Cantare è un’attività an-
tica quanto l’Uomo, forse 

propria dell’essere uma-
no, un piacere che coin-
volge tutto il corpo: i pol-
moni si riempiono di aria, 
le corde vocali vibrano, la 
mente segue il ritmo e, 
nel frattempo, le parole 
nascono in testa ed esco-
no dalla bocca intonate, il 
tutto in modo coordinato, 
preciso, a tempo. Oggi si 
canta perlopiù, e purtrop-
po, per competere con 
gli altri e ciò vale sia per 
i bambini che per i giova-
ni o gli adulti; si è persa, 
credo da qualunque nes-
suno, la serenità del can-
to quotidiano, quell’usare 
la voce, anche in modo 
imperfetto, per accom-
pagnare i momenti della 

propria giornata. Questo 
accadeva nel passato, 
quando le mondine in-
tonavano melodie per 
accompagnare i lunghi 
e assolati giorni di lavo-
ro nei campi, le donne si 
riunivano nella corte per 
descartossar le pano-
ce e gli uomini aravano 
la terra sopra i trattori o 
camminavano gettando 
la semenza e sperando 
di poter presto raccoglie-
re in abbondanza. Erano 
canzoni semplici, di po-
che parole, che raccon-
tavano qualche storia e 
diventavano il corpo di un 
sapere diffuso e popola-
re. Nelle notti d’inverno, 
poi, chiusi nella stalla, 
c’era sempre qualcuna 
che cantava mentre le 
altre rammendavano un 
vestito rovinato e i bam-
bini giocavano liberi tra la 
paglia e gli animali, così
come i soldati al fronte, 
pensando a casa e alla 
propria patria da servire, 
guardando al cielo della
notte, seguivano una me-

lodia che gli riportasse un 
po’ di calore o, perché no, 
il coraggio necessario per 
affrontare la battaglia.
Il canto, inoltre, non si 
ferma alla terra ma aiuta 
la persona, e chi lo ascol-
ta, a raggiungere una 
dimensione superiore, 
divina, come gli uomini 
di religione sanno, dagli 
antichi sciamani delle 
tribù, che cantano in 
modo ripetitivo per arri-
vare al mondo degli spi-
riti, ai Muezzin, che dai 
Minareti pregano can-
tando ad Allah, o ai mo-
naci che lodano Dio con il 
canto gregoriano.
Cantare, quindi, ci riporta 
alla Natura e a Ciò che 

la governa, al ritmo del-
le stagioni e dei giorni, e 
ci mette in contatto con 
essa: che bello sareb-
be ogni tanto mettersi di 
fronte ad un tramonto sui 
campi, con un sole rosso 
e grande che ci saluta, e 
dedicargli un canto spon-
taneo, stonato sì ma 
sincero, come quelli 
che si ascoltavano da 
bambini: “La mia città 
è questa qua, con case 
che vanno al ciel, e io 
non la lascerò perché 
qui vivi solo tu”. Ah, che 
pace!

Emanuele De Santis
Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese

CULTURA - P. 2

SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Il tuo biglietto 
sullo smartphone

Acquistare il biglietto del bus oggi è facile, veloce e sicuro. Scarica subito l’APP!

APP

atvbusverona
ATV Bus Verona

ATV Bus Verona

www.atv.verona.it



Il canto della vita

Appartamento al primo ed ultimo piano con cucina-
soggiorno, una camera matrimoniale, una singola, bagno 

e ripostiglio. Balcone, garage singolo, terrazzo e ampio 
giardino privato esclusivo. Soluzione completa di cucina e 

climatizzatore, libero e subito disponibile, da vedere!
CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE.

Al piano terra recente appartamento con cucina-soggiorno, una  
camera matrimoniale, una singola/studio, bagno e ripostiglio/la-

vanderia. Giardino di proprietà su due lati, garage singolo e cantina. 
Soluzione abitabile da subito, arredata ed in ottimo stato in contesto 

dotato di cappotto e servito di ascensore!
CLASSE ENERGETICA IN FASE DI RICHIESTA.

Appartamento al piano primo ed ultimo con ampio terrazzo,  
cucina-soggiorno, due camere matrimoniali e due bagni. 

Garage singolo e posto auto privato coperto. Soluzione con 
spese comuni contenute, climatizzatori e mobile ripostiglio 

su misura. Posizione comoda alla transpolesana. Da vedere! 
CLASSE ENERGETICA C.

Recente appartamento al piano terra con piccolo spazio di 
proprietà, ingresso, cucina-soggiorno, una camera matrimoniale, 

ripostiglio e bagno. Soluzione in contesto curato con ampio giardino 
comune, zona San Pierino, da vedere!

CLASSE ENERGETICA  IN FASE DI DEFINIZIONE.

BOVOLONE EURO 111.000,00

Bellissimo appartamento di oltre 200 mq al piano terra con spaziosa zona giorno open space, tre camere matrimoniali, studio, tre 
bagni e lavanderia. Immobile finemente  ristrutturato con ampie vetrate, caldaia a condensazione, caldaia a pellet nuova, climatiz-

zatore, parquet in tutta la zona notte e cucina compresa. Taverna e garage. Nessuna spesa condominiale!
CLASSE ENERGETICA IN DEFINIZIONE.

In pieno centro in contesto di sole quattro unità senza spese, 
appartamento con cucina-soggiorno, una camera matrimoniale, 
una singola/studio, bagno e balcone. Soluzione arredata ideale 

come investimento o come alternativa all’affitto,
senza spese condominiali !

CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE!

VILLAFONTANA EURO 185.000,00

BOVOLONE EURO 72.000,00

VILLAFONTANA EURO 140.000,00

BOVOLONE EURO 70.000,00

BOVOLONE EURO 98.000,00

SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!

LUNEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

MARTEDÌ 8.30 - 12.00

MERCOLEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

GIOVEDÌ 8.30 - 12.00

VENERDÌ 15.30 - 18.30

SABATO 9.00 - 12.00
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Prevenire è meglio che curare!

Con i cambi di 
temperatura tipici della 
stagione autunnale in 
arrivo e l’avvicinarsi dei 
mesi freddi, tornano an-
che i classici malanni di 
stagione come influenza 
e raffreddore…. Sono 
soprattutto i piccoli ad 
essere maggiormente 
esposti alle malattie di 
stagione: la vita di grup-
po scolastica che può 
favorire il contagio tra i 
diversi studenti e i tanti 
impegni che scandisco-
no la giornata dei nostri 
bimbi possono stancar-
li troppo, indebolire le 
loro difese immunitarie 
e renderli meno com-
battivi di fronte a virus e 
batteri. Evitare del tutto 
raffreddori e febbriciat-
tole per i nostri piccoli 
è un’impresa impossi-
bile. Ma certo esistono 
degli accorgimenti per 
rafforzare il loro sistema 
immunitario, contrastare 
e prevenire i malanni di 
stagione, mai necessari 
come in questo delicato 
periodo. L’alimentazione 
corretta è uno di questi. 
Una dieta ricca di vita-
mine è un’ottima alleata: 
un’alimentazione che 
contenga la giusta dose 
di frutta e verdura ga-
rantisce un buon appor-

to di vitamina C, impor-
tante per la prevenzione 
delle infezioni, magari 
bevendo ogni giorno 
spremute d’arancia e li-
mone; c’è chi consiglia 
di concedersi il giusto 
riposo, soprattutto per 
i bambini che ne han-
no più bisogno durante 
periodi particolarmente 
intensi come quello del-
la scuola; c’è anche chi 
suggerisce di bere bro-
do di pollo per guarire 
prima perché contiene 
proteine in grado di aiu-
tare il corpo a sconfig-
gere meglio il virus. In 
realtà tutti questi metodi, 
considerati i rimedi della 
nonna come le famose 
3L da mettere in campo 
quando ci si becca l’in-
fluenza (lana, letto, lat-
te quindi stare al caldo, 
riposare ed assumere 
alimenti nutrienti come il 
latte) mirano tutti ad un 
unico obiettivo: rinforza-
re le difese immunitarie. 
Lo sappiamo tutti che 
quando le difese immu-
nitarie sono basse e non 
svolgono efficacemente 
il loro lavoro e ci si am-
mala più facilmente. E 
questo è vero sia per noi 
grandi che per i bambini: 
prevenire dunque anche 
in questo caso sembre-
rebbe l’arma migliore. 
Alcune buone pratiche 
in aggiunta ad una cor-

retta alimentazione po-
trebbero consistere in:
• aprire le finestre e fare 
cambiare aria agli am-
bienti con regolarità,
• non abusare di antibio-
tici se non nei casi pre-
scritti dal medico,
• lavare spesso le mani,
• dormire il giusto nume-
ro di ore, 
• non forzare i tempi di 
convalescenza. Meglio 
tenere il bambino a casa 
uno o due giorni in più 
dopo la febbre, altrimen-
ti si corre il rischio di in-
centivare le ricadute,
• aumentare il tempo 
trascorso all’aria aperta, 
soprattutto in zone ver-
di.
Anche alcuni prepara-
ti naturali, ad esempio 
l’echinacea o il propoli, 
possono essere utili al 
bambino, così come la 
buona abitudine di bere 
molta acqua (la disidra-

tazione favorisce l’attac-
co di virus e batteri). In-
fine, c’è un alleato delle 
difese immunitarie che 
si chiama zinco. Questo 
minerale, nelle giuste 
dosi, aiuta le difese dei 
nostri bambini ed è pre-
sente in alimenti come 
carne, pesce, crostacei, 
pollame, uova, latticini, 
cereali e… per la felicità 
dei nostri bambini anche 
nel cioccolato fonden-
te….!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

C’è chi impazzisce solo 
per il cioccolato al latte, chi 
lo consuma bianco, men-
tre altre persone stravedo-
no per il cioccolato fonden-
te, e ne ricercano le varietà 
più pure. Tra le più comuni 
tipologie di cioccolato, ne-
anche a dirsi, è quello fon-
dente che l’ha vinta. 
Prodotto per la prima vol-
ta nella storia nel 1879 a 
Berna da Rodolphe Lindt, 
il cioccolato fondente an-
novera tante proprietà e 
benefici che lo rendono un 
alimento unico. 
Il cioccolato fondente con-
tiene carboidrati, grassi, 
fibre e proteine in quantità 
più elevate rispetto al latte. 
100 grammi di cioccolato 
fondente apportano circa 
dalle 500 alle 600 calorie, 
a seconda della tipolo-
gia. Secondo alcuni studi, 

sembrerebbe che il ciocco-
lato fondente contribuisca 
al processo fisiologico di 
rilascio delle endorfine, so-
stanze in grado di portare 
allegria e incrementare il 
buon umore. Nello speci-
fico, si è correlata l’azione 
della feniletilammina che 
contiene, con la diminu-
zione del fenomeno della 
depressione.
Uno studio americano del-
la Brown University avreb-
be recentemente messo 
in evidenza che una dose 
giornaliera di cioccolato 
fondente sarebbe in grado 
di fare bene al cuore e ab-
basserebbe il colesterolo, 
questo grazie soprattutto 
all’azione dei flavonoidi.
Il cioccolato fondente 
avrebbe anche la capacità 
di ridurre la pressione del 
sangue, in virtù dell’azio-
ne benefica presente degli 
stessi polifenoli che si tro-
vano anche nel vino rosso. 
Ricco di minerali, il cioc-
colato fondente annovera 
tra i benefici anche quello 
di apportare ferro: una bar-
retta di cioccolato fondente 
da 40/50 grammi ne contie-
ne quasi il 7%. Magnesio, 
rame, potassio, fosforo, 
zinco e calcio completano 
l’insieme delle sostanze 
benefiche. Perché faccia 
bene, il consiglio è quello 
di consumare cioccolato 
che abbia almeno il 70% 
di cacao. La quantità di 
cioccolato fondente che si 
consiglia di consumare, va 
generalmente dai 20 ai 50 
grammi al giorno.

LO SAPEVATE CHE...
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Bovolone, nuove opere per oltre 
600 mila euro sulla rete fognaria

Ammontano a ol-
tre 600 mila euro i nuovi 
investimenti previsti nel 
piano delle opere 20/23 
da Acque Veronesi nel 
comune di Bovolone. 
Nel documento, in fase 
di ultime revisioni, si 
trovano infatti due inter-
venti sulla rete fognaria, 
previsti verso la fine del 
quadriennio e un inter-
vento sulla rete acque-
dotto nell’anno in corso.  
Il primo intervento ri-
guarda un adeguamen-
to e rifacimento della 
fognatura in via Creari e 
via Scevarolli per il qua-
le è stato previsto un in-
vestimento di 120 mila 
euro. Il secondo inter-
vento sulla rete fognaria 
è un’estensione in via 
Silone e in via Ospe-
dale, per una spesa 
complessiva di 415 mila 
euro. Entrambi gli inter-
venti sono programma-
ti tra il 2022 e il 2023. 
Nell’anno in corso, in-
vece, oltre all’ultimo 
stralcio dei lavori iniziati 
negli anni scorsi su via 
Crosare, sono stati in-
vestiti 80 mila euro per 
estendere la rete idrica 
su via Valsegà e via Fi-
renze (lavori conclusi 
nel mese giugno). 
Opere che seguono 
quelle già realizzate nel 
precedente piano degli 
interventi 16/19, che ha 
visto Acque Veronesi 
investire  nel comune di 
Bovolone circa 2 milio-
ni di euro per migliora-

menti sempre sulla rete 
fognaria (tra cui l’ade-
guamento nelle vie Pio 
X, Garibaldi, Spiniella 
e della Stazione) e sul 
depuratore di San Pie-
rino. L’investimento più 
significativo, da 930 
mila euro complessivi, 
quello su via Crosare 
per ridurre il rischio di 
allagamenti.  
“Cerchiamo di avere 
massima attenzione per 
tutto il territorio” spiega 
il presidente di Acque 
Veronesi Roberto Man-
tovanelli “pensando non 
solo alle grandi opere 
ma anche a quelle pic-
cole estensioni, l’inter-
vento da poche decine 
di migliaia di euro che 
però sono a volte molto 
attesi dai residenti”. 
“Il quadriennio 20/23 
segna una svolta per 
Acque Veronesi “prose-
gue Mantovanelli “per-
ché ci vedrà affrontare il 
piano degli investimenti 
più importante mai rea-
lizzato da quest’azien-
da, oltre centottanta 
milioni di euro tra nuo-
ve opere e il consolida-

mento dell’esistente per 
raggiungere gli obiettivi 
sempre più stringen-
ti posti da Arera (l’Au-
thority nazionale per 
il settore idrico) e per 
promuovere salvaguar-
dia e corretta gestione 
del sistema attraver-
so interventi destinati 
a innovare, migliorare, 
consolidare i servizi di 
acquedotto, fognatura e 
depurazione”.
“Il nuovo piano delle 
opere è frutto di un lavo-
ro di sinergia con i soci, 
i comuni dove gestiamo 
il servizio idrico integra-
to e naturalmente con il 
Consiglio di Bacino che 
è invece l’autorità d’am-
bito per il territorio; la 
stessa che approva la 
tariffa” spiega ancora 
Mantovanelli. “Lavore-
remo per migliorare l’ef-
ficienza del servizio e la 
qualità dell’acqua attra-
verso nuove infrastrut-
ture, nuove reti, manu-
tenzioni straordinarie 
ma anche il consolida-
mento dell’esistente, 
con grande attenzione 
alle perdite idriche e 
all’innovazione nella 
gestione della depura-
zione. Opere che rea-
lizzeremo attraverso un 
adeguato piano di finan-
ziamento supportato da 

quanto versato con la 
tariffa dai nostri utenti, 
a conferma che i sol-
di pagati per bolletta di 
Acque Veronesi restano 
tutti sul territorio” preci-
sa ancora il Presidente 

di Acque Veronesi che 
ricorda anche come tut-
to l’utile realizzato nel 
2019 dall’azienda, 2,4 
milioni di euro, servirà 
a finanziare i nuovi in-
vestimenti e che il dato 
pro-capite annuo per 
singolo abitante resi-
dente abbia raggiunto i 
56,5 euro, una quota di 
assoluto valore a livello 
nazionale. 
“Gli interventi su Bovo-
lone sono anche pro-
pedeutici per tutti i co-
muni vicini” aggiunge il 

vicepresidente di Acque 
Veronesi Mirko Corrà. 
“Tutto quello che vie-
ne fatto è finalizzato al 
miglioramento dei no-
stri territori”. Poi Corrà 
torna sui dati dell’ulti-

mo bilancio, ribaden-
do il preso di Acque 
Veronesi sul territorio 
e l’importanza del fe-
eling con i comuni: “Il 
risultato che abbiamo 
ottenuto, il migliore di 
sempre per Acque Ve-
ronesi, è frutto della 
forte sinergia che ab-
biamo con i comuni. 
Presentiamo numeri 
importanti e un trend 
in crescita a vantaggio 
del territorio grazie an-
che al lavoro fatto con 
i sindaci”.

ACQUE VERONESI - P. 6

Nel piano delle opere 20/23 di Acque Veronesi centinaia di interventi 
per migliorare l’efficienza e la qualità del servizio

Da sinistra Silvio Peroni, direttore generale Acque Veronesi, 
Roberto Mantovanelli, presidente e Mirko Corrà, vicepresidente.



“Il Botteghino”, il negozio dove trovi 
la qualità a portata di mano

Alberto Zanardi 
ha la passione del suo 
lavoro nelle vene, 32 
anni, originario di Gazzo 
Veronese, dopo una vita 
passata dietro il banco 
della bottega di famiglia 
creata dal bisnonno agli 
inizi del ‘900, ha deciso 
di intraprendere l’attività 
imprenditoriale in auto-
nomia, aprendo a Bovo-
lone “Il Botteghino”.
Da novembre 2019 è 
iniziata la sua nuova av-

ventura portata avanti 
con passione e deter-
minazione. Nonostan-
te questi mesi difficili, 
il Botteghino ha fornito 
un servizio di consegna 
della spesa a domicilio, 
un servizio che continua 
tutt’ora con la puntualità 
e la cortesia di sempre. 
All’interno del punto 
vendita si possono tro-
vare moltissime varietà 
di salumi e formaggi, 
olio, pasta, pane, riso, 
vino e birre artigianali, 
tutti prodotti di qualità, 
che non si trovano nella 

grande distribuzione.
Alberto punta tanto sulla 
valorizzazione dell’ar-
tigianalità, sulla qualità 
dei suoi prodotti sempre 
freschi, sul servizio che 
offre e sul rapporto uma-
no che crea con i suoi 
clienti.
“Il Botteghino” è aper-
to tutti i giorni, con ora-

rio 8-13 e 15.30-19.30, 
chiude solamente nei 
pomeriggi di domenica 
e lunedì.
Se volete trovare un 
ambiente accoglien-
te che vi può offrire i 
prodotti di qualità che 
cercate, dovete assolu-
tamente passare da via 
Malpasso 7/B (incrocio 

Crosare) a Bovolone, 
Alberto vi aspetterà 
all’interno del suo “Bot-
teghino”.
Per informazioni e pre-
notazioni dei prodot-
ti potete contattare lo 
045-2237487, oppure 
scrivere direttamente 
sulla pagina Facebook 
“Il Botteghino”.

NEGOZI - P. 7
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Nel piano delle opere 20/23 di Acque Veronesi centinaia di interventi 
per migliorare l’efficienza e la qualità del servizio











Il furgone con il qua-
le trasportavamo la stru-
mentazione, non poten-
do guidarlo nessuno di 
noi, dovevamo sempre 
chiedere a degli amici di 
farci da autista per ogni 
uscita diversa. Di musi-
cisti tra noi ce n’erano 
e di razza; tanto che 
al sorgere all’orizzonte 
musicale del “funk” (che 
era un genere musicale 
nato negli Stati Uniti  nel-
la metà degli anni ’60 da 
musicisti afroamericani, 
con l’intenzione di cre-
are uno stile musicale 
ritmato e ballabile e che 
prendeva spunto dai ge-
neri soul, jazz e rhythm 
and blues R&B); abbia-
mo introdotto nel grup-
po gli strumenti a fiato 

con l’arrivo di Giorgio (il 
flautista già esperto in 
brani dei Jethro Tull e 
poi con il sax ); fiati allo-
ra usati magistralmente 
dai “Chicago”. Ed ecco 
arrivare la prima inci-
sione alla casa disco-
grafica Durium di Mino 
Reitano (dove abbiamo 
conosciuto Ivana Spa-
gna; allora una perfetta 
sconosciuta), seguita da 
un bell’articolo con no-
stra foto sul Gazzettino 
del Veneto del 1978. Poi 
è arrivato il primo duro 
scontro con la realtà, 
la scomparsa dell’otti-
mo e amico batterista 
Fabio, causa incidente 
stradale. Ci siamo sen-
titi smarriti, poi il nostro 
sodalizio basato mol-
to sulla stima e fiducia 
dell’altro ha fatto si che 
riprendessimo corag-

gio, per proseguire nel 
nostro già intrapreso e 
favoloso viaggio. È arri-
vato un ottimo batterista 
provvisto di una buona 
tecnica ritmica, apren-
do il nostro repertorio 
a nuovi orizzonti. Un 
nuovo bassista veniva a 
sostituire il bravo Tizia-
no, impegnato nell’allo-
ra servizio militare, con 
le date presso i locali 
in giro per la provincia 
ed oltre, che si susse-
guivano impegnandoci 
costantemente. Un paio 
sono stati i management 
musicali che durante 
questo periodo hanno 
accompagnato la band, 
con espressamente 
l’incarico di fissare del-
le date di prestazione 
nelle varie balere allora 
in voga e a noi geogra-
ficamente vicine. Tante 
le proposte pervenute, 
per una prosecuzione 
totalmente adibita a fare 
da spalla ai vari gruppi 
famosi, che allora c’era-
no in Italia ed all’estero. 
Una in particolare ci ha 
messi in crisi di identità 
personale, dove ci chie-
devano di iniziare un 
tour stagionale di serate 
in Svizzera, in accompa-
gnamento di nomi altiso-
nanti, Reitano, Albano, 

Celentano, addirittura 
a quel tempo si parlava 
anche di Mina. Poi arri-
vò la proposta per una 
decisione importante, 
dettata dall’incontro con 
due chitarristi di Vero-
na, per la costruzione 
di un gruppo totalmente 
nuovo (che inglobas-
se anche loro, essendo 
detentori del contratto), 
che facesse musica pro-
fessionalmente a tempo 
pieno; per cui dovevamo 
scegliere a quel punto 
se fare il salto di qualità 
o meno. In quegli anni 
Verona era definita a li-
vello Europeo, la piccola 
Liverpool Italiana, per la 
concentrazione di grup-
pi e cantanti musicali 
che si affacciavano al 
mondo ma soprattutto 
al mercato musicale sia 
discografico che delle 
“balere”. Ricordo che 
abbiamo presenziato 
invitati alla Kermesse 
Sanremo giovani, che 
si teneva sul lago di 
Como. Poi già a metà 
degli anni ’70, ci fu una 
grande selezione tra i 
complessi musicali e le 
varie band che operava-
no nelle balere, divenute 
all’improvviso discote-
che, con gruppi musicali 
composti da molti ele-

menti e molto preparati 
musicalmente. È stato 
allora che per ragioni di 
scelte personali, abbia-
mo capito che eravamo 
arrivati a dover decidere 
per il nostro personale 
futuro. Dopodiché il no-
stro amico Massimo, il 
secondo bassista, ha ini-
ziato una lunga carriera 
nel gruppo dei Caravan, 
abbracciando a tutti gli 
effetti il professionismo 
poi per lunghi anni. Altri 
di noi hanno continuato 
con altre esperienze in 
diversi gruppi come ad 
esempio Franco (bravo 
musicista alle tastiere 
e tromba a tiro), oppu-
re Germano (sensibile 
chitarrista), che tutt’ora 
suona in varie band ri-
unitesi grazie alla ma-
nifestazione bellissima 
Verona Beat, perfezio-
nandosi sempre di più, 
divenendo un raffinato 
chitarrista. Altri come 
me e Tiziano, non ab-
biamo più portato avanti 
questa bella, bellissima 
favola di vita, comunque 
da raccontare. Ogni tan-
to mi ritrovo a pensare…
e se fosse andata in un 
altro modo?  

Piergiorgio Pradella, (la 
voce del complesso)

GRUPPI - P. 12

Ci è sembrata una favola… 
comunque da raccontare (ultima parte)





L’estate ormai 
è agli sgoccioli, e qui 
davanti al mio compu-
ter stavo pensando a 
come erano le estati e 
le vacanze negli anni 
60. Io ero ancora un 
“buteleto” ma qualcosa 
ricordo ancora e quello 
che non ricordo me lo 
hanno raccontato i miei 
genitori. Erano gli anni 
del così detto “miracolo 
economico” a cavallo tra 
gli anni ’50 e ’60 e per 
molti italiani il tenore di 
vita stava migliorando 
anche per il ceto medio 
e medio basso, come 
quello dell’operaio che 
finalmente poteva ac-
quistarsi il televisore, il 
frigo, la lavatrice e l’au-
tomobile (almeno una 
piccola utilitaria), il tutto 
naturalmente pagato a 
rate e magari anche ri-
nunciando alle vacanze.
 Sì, perché negli anni ’60 
non c’era questa smania 
per la villeggiatura, le 
vacanze al mare in par-
ticolare diventano una 

vera e propria conquista 
sociale, che permetteva 
al semplice impiegato, 
all’artigiano di piantare il 
proprio ombrellone, dal 
momento che la mag-
gior parte delle spiagge 
erano libere e non or-
ganizzate come ora, ac-
canto a quello del noto 
professionista, del capo-
ufficio, dell’imprenditore; 
e magari, tra una chiac-
chiera e l’altra, stringere 
una specie di amicizia, 
perché, a contatto con la 
natura e tutti in costume 
da bagno, le differenze 
sociali si assottigliano, 
si ridiventa più umani. 
La famiglia tipo di quegli 
anni partiva tutta insie-
me per le vacanze, era 
così anche con la mia, 
un po’ perché la paten-
te allora non si prende-
va prima dei vent’anni, 
ma soprattutto perché 
di auto in una famiglia 
si e no ce ne era una, e 
averla…
 E su questa piccola 
utilitaria, Cinquecento, 
seicento o Millecento 
che fosse, si caricava-
no fino al tetto le valige, 
legate in qualche modo 
con degli spaghi o ela-

stici e coperta con un 
pezzo di nailon per ripa-
rarle in caso di pioggia, 
ogni tanto ci si doveva 
fermare per rimboccare 
il tutto perché il nylon con 
il vento sbatteva facendo 
un rumore fastidioso. Ma 
poiché la massa dei va-
canzieri si muoveva qua-
si tutta il giorno succes-
sivo alla chiusura delle 
grandi fabbriche del nord 
(e delle poche del sud), 
all’ingresso del primo ca-
sello era già coda di sva-
riati chilometri. In genere 

non ci si alterava più di 
tanto, sapendo che quel-
lo era lo scotto da pagare 
per andare in ferie.
Per lo più ci si acconten-
tava di mete non troppo 
lontane; per chi era del 
nord andavano bene i li-
torali più vicini così come 
quelli che provenivano 
dal sud. In quegli anni ci 
si accontentava di una 
pensioncina o una came-
ra ammobiliata (casomai 
si dormiva in tre nel letto-
ne), se si poteva invece 
addirittura un apparta-
mento in affitto. I prezzi 
erano ancora onesti ed 
accessibili a tutti, ma ci si 
doveva accontentare. E i 
ragazzi? E qua qualche 
ricordo ce l’ho anch’io. I 
ragazzi a quel tempo non 
erano di certo consape-
voli dei problemi dell’eco-
logia: non conoscevano 
neppure la parola.
 Bastava la presenza 
mitica del mare, sporco 
o pulito che fosse e la 
mitica terrazza sul mare, 
quella dello stabilimento 
balneare scelto dai geni-
tori, dove non mancava 
il mitico juke-box a tutto 
volume per tenere lon-
tani i “matusa” dove si 
inserivano le classiche 
100 lire e subito quell’in-
fernale strumento ti tra-
smetteva le 3 canzoni 
scelte: Diana di Paul 
Anka, o “Tutti Frutti” o 
qualche anno più tardi, 
“Il mondo” di Jimmy Fon-
tana o “It’s Five O’Clock 
degli Aphrodite’s Child 

e tante altre che diven-
tavano i così detti “tor-
mentoni” dell’estate di 
quei tempi. Il caldo era 
soffocante e quindi non 
si ballava, ma si ascol-
tavano queste canzoni 
sdraiati sotto l’ombrello-
ne o sorseggiando una 
bibita fresca o succhiarsi 
un ghiacciolo sulla ter-
razza del chiosco. 
Ma alla sera quella ter-
razza si trasformava, an-
che se non era più solo 
dei giovani ma anche dei 
genitori, vedere quelle 
lampadine sospese ai fili 
e luci del lungomare ri-
flesse sull’acqua creava-
no un’atmosfera magica, 
un incantesimo surreale.
Quelli erano i tempi dove 
si respira rinnovamen-
to nell’aria, come nella 
musica, nelle idee, nella 
politica. Di tutto questo 
ce ne saremmo accorti 
solo più tardi. Su quella 
terrazza, in quelle estati, 
bastava uno sguardo un 
po’ più significativo, un 
ballo guancia a guancia, 
per scatenare i battiti del 
cuore e far immagina-
re un futuro fantastico, 
dove tutto era alla porta-
ta, tutto era ancora pos-
sibile.
Era un mondo che stava 
cambiando, un mondo 
che sapeva finalmen-
te di giovane, e questo 
soprattutto per i giovani, 
per noi giovani, era più 
che sufficiente.

Claudio Bertolini
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Le vacanze negli anni ’60: 
un ricordo di com’erano





Un viaggio nelle aziende di Bovolone

AZIENDE DI BOVOLONE  - P. 16

Seiterre è una stori-
ca azienda di produttori 
di vini italiani di qualità. 
Azienda che vanta oltre 
cent’anni di storia, nata 
nel 1877 in Trentino per 
poi estendersi in Vene-
to, Piemonte, Toscana, 
Friuli Venezia Giulia e 
Lombardia. Sei regioni, 
Sei territori vinicoli, da 
qui Seiterre. Tradizio-
ne, storia e passione si 
intrecciano con innova-
zione, ricerca e qualità. 
Questi sono i principi 

che vengono tramanda-
ti di generazione in ge-
nerazione dalla famiglia 
Rizzi e oggi si racconta-
no attraverso prodotti di 
grande prestigio, attraver-
so il motto “Dalla Terra 
alla Tavola”, in quanto 
ogni fase produttiva vie-
ne seguita interamente 
dall’Azienda. I vini sono 
espressione di vitigni au-
toctoni ed internazionali 
a marchio di denomina-
zione DOCG, DOC e IGT. 
Oltre alle aziende agri-
cole nelle varie regioni, 
Seiterre l’anno scorso 
ha festeggiato i 30 anni 

dall’apertura del primo 
negozio mono marchio 
a Como, ad oggi sono 
32 i negozi localizzati 
nel nord Italia nei quali 
è possibile acquistare 
tutti i prodotti Seiterre 
dedicati al singolo pri-
vato. Il nostro cavallo di 
battaglia è un ottimo rap-
porto qualità-prezzo. Con 
circa un’ottantina di eti-
chette 100% italiane, l’A-
zienda Seiterre ha come 
obiettivo trasmettere la 
passione per la tradizio-
ne regionale italiana e 
valorizzare i vitigni au-
toctoni di ogni regione, 

oltre che ad altri prodotti 
come l’olio di oliva, riso, 
orzo etc…. Seiterre offre 
altri prodotti di propria 
produzione, quali Birre 
Agricole ottenute con 
il proprio orzo nel bir-
rificio e Birreria Lyon 
presso la propria Tenuta 
San Leone a Valeggio 
Sul Mincio, il riso Vialone 
Nano coltivato nella bas-
sa veronese, un olio ex-
tra Vergine del Garda ed 
uno Toscano, Grappe 
monovitigno o varietali 
prodotte con le proprie 
vinacce e per conclude-
re il miele in più versio-
ni prodotto grazie alle 
api della Tenuta San 
Leone sul Lago di Gar-
da. L’Azienda Seiterre 
ad oggi conta 32 punti 
vendita aperti in Italia, 
spazi familiari gestiti da 
personale preparato ed 
pronto ad ascoltare e 
consigliare il cliente in 
base alle Sue esigenze. 
In provincia di Verona 

trovate 3 punti vendita: 
in Corso Milano, a Va-
leggio Sul Mincio e a 
Bovolone. Il negozio di 
Bovolone, in Via Dos-
si 26, è interamente 
gestito dalla famiglia 
Rizzi ed aperto al pub-
blico da circa 50 anni. 
All’interno c’è la possibi-
lità di scegliere tra un va-
sto assortimento di vini 
fermi e frizzanti, sfusi ed 
imbottigliati. Abbiamo 
aderito al progetto di 
“Bovolone in tavola” 
nell’ordine di mettere 
il luce il nostro territo-
rio di provenienza. Ri-
teniamo che la nostra 
sia una terra ricca di 
risorse e la valorizza-
zione e l’unione delle 
risorse produttive ed 
umane non può che 
rappresentare un pun-
to di forza in un perio-
do storico in cui l’im-
portanza trova radice 
nelle origini e nella 
tradizione.

La nostra azien-
da è a conduzione fa-
miliare, Ambra e Gia-
da Zago con l’aiuto di 
mamma Donatella e il 

supporto di papà 
Marco portano avanti 
l’attività.
Abbiamo scelto di im-
pegnarci e investire 
nel nostro paese, con-
sapevoli delle difficoltà 

attuali, ma per il grande 
amore e radici che ci 
legano a Bovolone. Il 
nostro è sempre stato 
un locale come dice il 
nostro motto “Non un 
semplice bar” ma un 
ritrovo di tante per-
sone che vengono a 
trovare un ambiente 
familiare, con queste 
nostre linea guida ab-
biamo sempre cercato 
la collaborazione con 
altri locali per le tante 
iniziative e feste da fare 
e con gli organi istitu-
zionali per rendere più 
vivibile il nostro pae-
se, un grande impegno 
economico e di energie 

che comunque ci hanno 
sempre ricreato entu-
siasmo e voglia di con-
tinuare anche quando ci 
sembrava sprecato. 
Un anno fa abbiamo 
modificato il nostro 
locale aggiungendo 
una gelateria con ge-
lati di alta qualità e 
specializzandoci in 
coppe veramente uni-
che in modo da poter 
gustare il gelato seduti 
,chiacchierando rega-
landosi un po’ di tempo 
e dolcezza. 
Quest’anno abbiamo 
voluto regalare ai nostri 
clienti un estate ricca 
di buona musica con 

le domeniche “Le belle 
note in piazza Pozza” 
per aiutarli e aiutarci a 
ritrovare la quotidianità 
persa causa il covid-19.
Il nostro progetto 
continua partecipan-
do anche al gruppo 
di Bovolone in tavo-
la, perché crediamo 
assolutamente che ri-
unire  aziende di alta 
professionalità per 
promuovere e far co-
noscere il nostro ter-
ritorio sia una strada 
quasi unica da per-
correre per sopravvi-
vere ai cambiamenti 
epocali a cui andiamo 
incontro.

Da questo numero inizia un viaggio che racconterà le aziende di Bovolone, che credono nel rilancio del territorio tramite l’artigianalità dei 
loro prodotti e le potenzialità del fare rete all’interno di una comunità. 
Il gruppo “Bovolone in tavola” vuole puntare a dare voce alle singole aziende, le prime due storie sono quelle 
dell’azienda Seiterre e di Diamente bar Bongelato.

Seiterre, da un secolo e mezzo produce vini di qualità

Diamante bar Bongelato, più di un semplice bar
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Via Villafontana, 309/A  -  37050 Oppeano (VR)
Tel. 045 7145172   -   info@paganottocaffe.it

Via Villafontana, 309/A  -  37050 Oppeano (VR)
Tel. 045 7145172   -   info@paganottocaffe.it

1

VIENI A TROVARCI NEL NOSTRO SPACCIO

OGNUNA DELLE NOSTRE AZIENDE PORTA CON SÉ VALORI E TRADIZIONI DELLA NOSTRA TERRA CHE TRASMET-
TIAMO ATTRAVERSO I PRODOTTI CHE REALIZZIAMO QUOTIDIANAMENTE E PORTIAMO SULLE VOSTRE TAVOLE.

Segui la nostra pagina Facebook e troverai tutti i nostri prodotti e le possibilità di consegna. Oppure chiama le nostre aziende 
e ti guideremo alla scoperta delle nostre bontà.

IL GRUPPO BOVOLONE IN TAVOLA NASCE DALLA VOLONTÀ DI UNIRE LE NOSTRE 
COMPETENZE E DALLA CONVINZIONE CHE LA CONDIVISIONE SIA IL MOTORE 
PER PROMUOVERE LO SVILUPPO E LA CRESCITA DEL NOSTRO TERRITORIO. 
UNICITÀ E ATTENZIONE SONO LE PARTICOLARITÀ CHE CARATTERIZZANO TUTTI 
I PRODOTTI DI BOVOLONE IN TAVOLA.

PROMOZIONE E VENDITA PRODOTTI 
DELLE AZIENDE AGRICOLE

via Alberto da Giussano, 38 - Bovolone  - Tel. 329 097 7558

BAR E GELATERIA
piazza Pozza, 4 - Bovolone - Tel. 347 469 6727

PASTICCERA E CAFFETTERIA, PRODUZIONE DOLCIARIA
via Madonna, 388/a - Bovolone - Tel. 045 690 1158

SPACCIO E PRODUZIONE VINO E BIRRA ARTIGIANALE
via Dossi, 26 - Bovolone - Tel. 045 710 0674

VIENI A TROVARCI NEL NOSTRO SPACCIO
 via Villafontana, 309/A - Villafontana - Tel. 045 7145172

PASTIFICIO - VENDITA PRESSO LO SPACCIO DI LATTERIA PARADISO 
via Crear, 2 - Villafontana - Tel. 045 698 9001

SPACCIO FORMAGGI PER IL VOSTRO NEGOZIO  
RISTORANTE O PIZZERIA

via Crear, 2 - Bovolone - Tel. 045 698 9001

PRODUZIONE BISCOTTERIA  ARTIGIANALE BIOLOGICA
via Alberto da Giussano, 36 - Tel. 340 982 9822

artigiani
del 

gusto

VIVAIO DI PIANTE, FIORI, AGRUMI E BONSAI,
 REALIZZAZIONE GIARDINI

via S. Pierino, 179 - Bovolone  - Tel. 340 777 4191
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CONSULENZA
TI CONSIGLIAMO IL 
GIUSTO PROFILO 

ADATTO ALLE
TUE ESIGENZE

PRODUZIONE
DIRETTA NELLO 

STABILIMENTO DI 
SAN PIETRO

IN CARIANO (VR)

POSA
CON SQUADRE 
QUALIFICATE
E PRODOTTI 
CERTIFICATI

S. PIETRO in C.
VIA XXV APRILE, 10

VERONA
VIA MONTORIO, 15

VERONA
S.NE S. LUCIA, 71A

www.veronafinestre.it - info@veronafinestre.it 0456859055

ECOBONUS VIENI A CHIEDERCI COME FARE

EVOLUZIONE CONTINUA
SEMPRE AGGIORNATI CON LE ULTIME TECNOLOGIE

PROFILO

DIAMANTE

3 PUNTI VENDITA
VIENI NELLE NOSTRE ESPOSIZIONI A TOCCARE CON MANO

Verona Finestre PRODUCE, VENDE ed INSTALLA serramenti in PVC per poter offrire ai propri 
clienti i numerosi vantaggi di questo materiale: maggior isolamento termico e acustico, ottima 
resistenza agli agenti atmosferici e nessuna manutenzione.
La scelta di adottare il PVC significa inoltre avere un prodotto ECOLOGICO e RICICLABILE, nel 
rispetto delle norme per l’attuazione del piano energetico nazionale.

Da noi trovi anche porte interne in legno,
laminato o cristallo e Portoncini blindati.
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Ammalati di solitudine

Il dramma che ab-
biamo vissuto negli ultimi 
mesi a causa del Covid-19 
piano piano sta rientrando, 
o almeno stiamo cercando 
di riprenderci in mano una 
certa normalità e quotidia-
nità, che in parte sta anche 
arrivando. Chi invece non 
sta uscendo da questo 
dramma sono le persone 
o meglio gli anziani che vi-
vono nelle Case di Riposo, 
le famose RSA che tanto 
sono state citate dai tele-
giornali durante il periodo 
di massima allerta proprio 
perché qui è avvenuta 
quella che è stata definita 
la “strage silenziosa”. Sap-
piamo infatti molto bene 
come il virus abbia colpito 
in maniera forte soprattut-
to questa categoria di per-
sone, anziani fragili che lo 
erano già prima della pan-
demia che vivono in luoghi 
in cui è estremamente fa-
cile il contagio anche dei 
“mali di stagione”. 
Come dicevo per loro l’e-
mergenza non è finita, 
non possono tornare alla 
loro normalità, sì non pos-
sono e non per loro scel-
ta. Perché per noi è stato 
normale poter tornare a 
frequentare i bar, ad anda-
re a cena con amici, poter 
fare le vacanze o sempli-
cemente andare a visitare 
un museo, mentre per loro 
non solo non è possibile 
uscire, ma nemmeno poter 
ricevere la visita di paren-
te. È quindi chiaro come al 
dramma degli anziani delle 

Case di Riposo si affianchi 
anche quello di famiglie 
che si trovano costrette a 
non poter avere un contat-
to con loro per mesi e che 
adesso non hanno ancora 
la libertà di decidere quan-
do e come far loro visita.
Allora chiariamo una cosa: 
se da un lato è vero che 
queste persone, proprio 
per la loro fragilità anda-
vano e vanno ancora tu-
telate da un punto di vista 
sanitario, è pur vero che 
se così facendo da un lato 
impediamo loro di amma-
larsi fisicamente, dall’altro 
però non si è pensato e, 
lasciatemi dire nemmeno 
adesso lo si sta facendo, 
si creano loro e alle loro 
famiglie dei grossissimi di-
sagi psichici.
Facendo la consulente in 
varie Case di Riposo, in 
queste settimane ho potu-
to parlare con molte per-
sone che hanno parenti 
ricoverati in RSA e anche 
con anziani che lì vivono. 
Spesso il vissuto da loro 
riportato era quello di vive-
re all’interno di un carcere, 
anzi peggio, visto che in 
alcuni casi, anche nei bre-
vi momenti di visita non si 
veniva mai lasciati soli con 
il proprio caro, ma i rari e 
brevi colloqui avvenivano 
sempre in presenza di una 
figura sanitaria che doveva 
garantire che il “distanzia-
mento sociale” tra loro ve-
nisse garantito. “Non pos-
so parlare con mio padre 
liberamente”, “Non posso 
far vedere a mia madre 
le foto dei nostri nipotini”, 

“Non posso raccontare a 
mio figlio come stanno an-
dando le cose qui in Casa 
di Riposo e come mi sento 
nel vivere questa brutta si-
tuazione”, queste sono le 
frasi che mi sono sentita 
ripetere in queste settima-
ne da familiari e residenti 
che fanno fatica a capire 
perché devono rimanere 
lontani, perché si possono 
vedere solo per 15 minuti 
magari ogni due o tre set-
timane, a seconda di come 
la struttura si è organizzata 
e soprattutto perché sono 
dei sorvegliati speciali che 
non possono nemmeno 
scambiarsi una parola 
senza che qualcuno ascol-
ti quello che si devono dire. 
Allora come ho già detto 
prima, chiaro che dobbia-
mo tutelare queste per-
sone da un punto di vista 
sanitario, ma qualcuno si 
è chiesto come questo iso-
lamento so-
ciale sta in-
fluendo su di 
loro? Come 
stanno a non 
poter vedere 
i loro cari? 
A non poter 
n e m m e n o 
vedere ma-
gari l’amica 
r i c o v e r a t a 
nella stes-
sa RSA solo 
perché lei 
in un piano 
diverso dal 
mio? Qual-
cuno si sta 
c h i e d e n d o 
cosa signi-
fica per loro 
non poter 
avere le so-
lite caramel-
le che i figli 
gli portavano 
durante le 
visite, sì per-
chè nemme-
no questo si 
può più fare.
Vi ricorda-
te quando 

eravamo costretti a vive-
re chiusi in casa, quando 
si poteva uscire solo per 
fare la spesa, quando sia-
mo stati settimane senza 
poter vedere i nostri cari? 
Bene per i residenti delle 
RSA poco è cambiato da 
allora! Vero che non dob-
biamo permettere che si 
ammalino di Covid-19, ma 
è pur vero che non possia-
mo nemmeno lasciare che 
muoiano di solitudine, che 
si lascino andare perché 
non trovano più uno scopo 
di vivere, perché non han-
no più stimoli.
Il Segretario Generale del-
le Nazioni Unite, Antonio 
Guterres si è detto molto 
preoccupato per gli effetti 
del Covid-19 sugli anzia-
ni: “Il mondo, ha detto lo 
stesso, non dovrebbe trat-
tare gli anziani come es-
sere invisibili o impotenti”, 
ed è questo che dovrem-

mo in effetti fare! Il loro è 
un dramma inascoltato: il 
dramma di chi non ha la 
possibilità di esprimere la 
propria opinione, perché 
nessuno li ascolta, perché 
lì le televisioni non ci van-
no, se non quando cerca-
no di fare uno scoop.
La loro è una situazione 
che, in alcuni casi, si è e 
si sta rivelando inumana, 
inaccettabile: dobbiamo 
garantire loro quei diritti 
umani che spesso e sem-
pre più vengono garantiti 
solo a parole! Ricordiamoci 
che gli anziani sono coloro 
che ci hanno permesso di 
avere tutto ciò che oggi ab-
biamo, sono il nostro pas-
sato e se lo dimentichiamo 
non potremmo nemmeno 
avere un futuro.

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta
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Ricordiamo che sia 
il Vescovo Conte per Di-
ritto Feudale che le Fami-
glie dei proprietari terrieri, 
le Pievi e la Comunità ri-
cevevano ogni anno dai 
“mezzadri” dei loro fondi, 
“beni in natura” cioè pro-
dotti della terra, animali 
da cortile e selvaggina.
I “broli” delle Corti e delle 
dimore patronali erano in 
parte adibiti a frutteto e a 
vite, con orti e pescheria 
in quanto rispondevano 
ad un’esigenza di auto-
sufficienza alimentare a 
breve termine (cioè pro-
dotti freschi di stagione).
Le famiglie del Patriziato 
Veneziano che si erano 
trasferite a Bovolone, 
avevano portato con sé 
l’uso, in gastronomia, di 
un ricco impiego di spe-
zie importate dall’Oriente: 
pepe, cannella, chiodi di 
garofano, cumino, zaffe-
rano, uvetta di Corinto, 
che diffusero nel loro ter-
ritorio, abbinandole alla 

cucina locale.
Sulle loro tavole, nei gior-
ni di festa e nelle grandi 
ricorrenze sia religiose 
che civili, troviamo il “riso 
in cavroman”, piatto le-
vantino in cui il riso vie-
ne cotto in un intingolo 
di carne di castrato con 
cannella e garofano; le 
“sarde o sardelle in saor”: 
pesce dapprima fritto con 
farina, quindi sistemato 
in una terrina di coccio a 
strati ricoperti con il “saor” 
(cipolla bianca appassita 
in olio d’oliva a cui si ag-
giunge aceto, vino bian-
co, pinoli e uvetta di Co-
rinto, meno dolce dell’uva 
passa) e lasciato riposare 
un paio di giorni prima di 
mangiarlo.
Di invenzione veneziana 
sono pure: la gelatina per 
carne o pesce, il famoso 
fegato di mongana (vitel-
la da latte) con soffritto 
di cipolle e i “sanguinac-
ci” ricchissimi di spezie, 
come varie altre salse 
e mostarde, dal sapore 
agrodolce.

La Nobiltà locale preferi-
va carne di volatili grossi 
come fagiani, anatre, fa-
raone, pavoni ed oche, 
ma anche capponi e pol-
lastri, cucinati con varie ri-
cette come “l’oca in onto” 
(sotto grasso con rametti 
di rosmarino, spicchi d’a-
glio, sale e pepe, coperta 
con foglie d’alloro e olio 
d’oliva), che si conserva-
va per alcuni mesi.

Nella cucina ricca erano 
presenti anche gli insac-
cati di maiale, la lepre, le 
carni di manzo, di vitella e 
lingua di bue salmistrata, 
accompagnate dalla più 
famosa salsa del nostro 
territorio: “la pearà”, pre-
parata con brodo di car-
ne, midollo di bue, pan 
grattato, formaggio grat-
tugiato, sale e molto pepe 
(bollito misto).
Spesso le vivende era-
no insaporite dal “cren” 
grattugiato (radice di 
ràfano), dal gusto impe-
rioso ed acre.
Chiudevano il pranzo “fo-
gasse, offelle e zalletti, 
dolci preparati dal “pistor” 
del paese o dal pasticcie-
re personale, frutta fresca 
di stagione, il tutto annaf-
fiato da vino locale, bian-
co o rosso, un po’ aspri-
gno e corposo (corretto 
con spezie), proveniente 
dal proprio vigneto o da 
quello dei mezzadri, non 

particolarmente pregiato, 
perché Bovolone non è 
terra adatta, anche se la 
coltura della vite è di an-
tica data.
Per aiutare la digestio-
ne si sorseggiava un 
bicchierino di “graspin” 
(grappa ricavata dalle 
graspe dell’uva con nu-
merose varianti) che i Ve-
neziani diffusero in tutte 
le loro Colonie, dalla Dal-
mazia a Candia-Creta!

Bibliografia: 
Libro per cuoco di 

Anonimo Veneziano 
del 1300

Libro de arte coquina-
ria di Maestro Martino 

del XV° secolo 
Apicio Moderno - Enci-
clopedia gastronomica 
di Francesco Leonardi 

-seconda metà del 
XVIII° secolo.
Adattamento: 

Mirandola Floriana



È  stata inaugura-
ta sabato 5 settembre 
la palestra che d’ora 
in poi sarà il punto di 
riferimento per Bovolo-
ne e tutta la Bassa Ve-
ronese per gli amanti 
del crossfit. “Futura 
Bovolone” è la nuova 
associazione sportiva 

dilettantistica che ha 
lanciato questo proget-
to, dietro il quale c’è 
stato un lunghissimo 
lavoro di preparazio-
ne.
Giulia Maria Ferro, 
Emanuele Verona 
e Giovanni Moriggi, 
sono gli artefici di que-
sta nuova avventura, 
che rende Bovolone un 

unicum, infatti in zona 
non sono presenti al-
tri centri per il crossfit 
e gli sportivi che pri-
ma erano costretti ad 
andare nelle palestre 
di Verona o Legna-
go, potranno avere in 
Masterbox un nuovo 
punto di riferimento 
per i loro allenamenti.
Ma cos’è il crossfit? 

Per molti questa di-
sciplina può risultare 
sconosciuta, si tratta 
di allenamenti (di un’o-
ra) ad alta intensità, 
che comprendono va-
rie attività sportive, 
come corsa, ginna-
stica e tanto altro. È 
un’attività completa, 
adatta a tutte le età, 
perché gli allenamen-
ti vengono modulati in 
base alle proprie capa-
cità e l’obiettivo finale 
dev’essere per tutti un 
benessere fisico, ma 
soprattutto mentale.
Per avvicinarsi a que-

sto mondo è possibile 
prenotare una lezio-
ne gratuita di prova, 
dove si potrà scoprire 
dal vivo il crossfit. Ma-
sterbox è aperto tutti i 
giorni della settimana, 
chiuso solamente i po-
meriggi del sabato e 
della domenica.
Per informazioni, iscri-
zioni e richieste potete 
contattare i seguenti 
recapiti: futurabovolo-
ne@gmail.com - www.
masterboxcrossfit.com 
- 320/8081118 - Pagi-
ne Facebook e Instra-
gram “Masterbox”.
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Masterbox, il Crossfit sbarca 
a Bovolone



ANTIPASTO

Torta salata con zucca, 
gorgonzola e mascar-
pone

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- Mezza Zucca Delica
  (Baruchela)
- 1 Porro
- 1 Conf. pasta 
  sfoglia rotonda
- 1 Uovo
- 200 gr di formaggio
  gorgonzola e 
  mascarpone
- Sale e pepe

PROCEDIMENTO:
Dopo aver pulito e sbuc-
ciato bene la zucca, lava-
tela e tagliatela a pezzi, 
mettetela in una ciotola e 
cuocetela per 7/8 minuti 
nel microonde. Quando 
è cotta, mettetela in una 
ciotola con il passaver-
dure o schiaccia patate, 
passatela. Aggiungete 
quindi il porro tagliato fi-
nemente, l’uovo, sale e 
pepe e mescolate il tut-
to bene. Prendete una 
tortiera da 24 cm e dopo 
averla spennellata ai lati 
e il fondo con l’olio, ada-
giatevi dentro la pasta 
sfoglia, bucherellate il 
fondo con una forchetta 
e quindi versate il com-
posto, sopra metteteci 
dei fiocchi di mascarpo-
ne e gorgonzola e infor-
nate con forno preriscal-
dato, a 180 gradi per 
circa 25 minuti. Quando 
è cotta, aspettare che si 
raffreddi, toglierla dalla 
tortiera, tagliatela a fette 
e servite.

PRIMO

Risotto con zucca e 
amarone

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- Mezza zucca delica
  (Baruchela)
- 3 scalogni
- 1 bicchiere e mezzo 
  di amarone
- Burro, sale, pepe, olio
- Brodo vegetale
- 350 gr di riso Carmaroli
- Grana grattugiato

PROCEDIMENTO:
Prendete una pentola per 
il riso e mettete dentro i 
scalogni tritati, la zucca 
dopo averla sbucciata, la-
vata e tagliata a pezzi pic-
coli, sale, pepe, una noce 
di burro, un filo d’olio e un 
bicchiere di brodo vege-
tale, cuocete il tutto per 
circa 30 minuti. A cottura 
ultimata, prendete il mini 
pimer e frullate fino ad 
ottenere una crema, ag-
giungete mezzo bicchiere 

di amarone e portate a 
ebollizione, versate quin-
di il riso e a poco a poco 
il brodo per la cottura. A 
metà cottura aggiungete 
un po per volta anche il 
bicchiere di amarone. A 
cottura ultimata, spegne-
re il fuoco e aggiungete 
3 fiocchi di burro e un po’ 
di grana, mescolate bene 
il tutto e servitelo nei piat-
ti con una spolverata di 
cannella sulla bordatura 
dei piatti.

SECONDO
Brasato di tacchino con 
zucca
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 500 gr di petto di tacchi-
no
- Mezza zucca delica 
  (Baruchela)
- 1 spicco d’aglio
- 3 scalogni
- 1 dado, olio, pepe 
  e sale
- Origano
- Mezzo bicchiere 
  di vino bianco

- 1 bicchiere 
  abbondante di acqua

PROCEDIMENTO:
In una casseruola mette-
te dentro la zucca dopo 
averla sbucciata, lavata e 
tagliata a pezzi piccoli, ag-
giungete gli scalogni tritati 
finemente e l’aglio, quin-
di il vino, l’acqua, il dado, 
una noce di burro, l’olio, 
origano, sale, pepe e il 
petto di tacchino e cuoce-
te il tutto per circa 45 mi-
nuti a fuoco medio, con-
trollate ogni tanto se c’è 
bisogno aggiunte dell’ac-
qua. Ultimata la cottura, 
aspettate che si raffreddi, 
toglietelo e tagliatelo a fet-
tine di 2 cm circa. prende-
te un mini pimer e frullate 
il sugo della zucca, scal-
datelo per bene e stende-
telo sopra alle fettine dopo 
averle messe nel piatto. A 
piacere potete spolverare 
il tutto con una manciata 
di prezzemolo fresco e un 
filo d’olio e…     
BUON APPETITO!

Il vostro cuoco 
Giorgio Maragnoli  

Ricetta
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VENDO
Vendo Pinguino 10500 
BTU con telecomando a 
euro 100. 
Cell. 349 5880591 

Vendo appartamento, an-
che arredato, a Bovolone 
con cucina/soggiorno, 2 
camere da letto, bagno. 
Ampi balconi e terrazza. 
Doppio garage. 
Tel. dalle ore 19.30 in poi 
al 333 7729605.

Vendo passeggino del-
la “CAM” con seggiolino 
macchina e navicella. 
Trio in buone condizioni, 
color beige a euro 50,00 
(quasi un regalo). Tel. 
045 6901212.

Vendo collezione Harmo-
ny di 86 libretti da 1 a 3 
romanzi a euro 38,00 Tel. 
045 7100992

Vendo diversi metri cubi 

di terriccio sabbioso per 
giardini e prati in genere. 
Per info cell. 333 7729605

Vendo articoli per neonati 
composto da fasciatoio, 
vaschetta per bagno, seg-
giolino da tavolo, palestri-
na e passeggino prezzo 
da concordare, lettino da 
campeggio per neonati 
ad euro 30, per informa-
zioni rivolgersi al seguen-
te numero 335/6936698.

Vendo idro pulitrice com-
pleta di lancia e spaz-
zola per lavaggio auto , 
per informazioni rivolger-
si al seguente numero 
335/6936698

LAVORO
Cerco lavoro come caf-
fetteria o babysitter con 
esperienza. Disponibi-
le per ripetizioni e aiuto 
compiti scuole. 

Cell. 333 7729605

Ragazza di 23 anni lau-
reata, esegue ripetizioni 
e aiuto compiti per scuole 
elementari, medie e supe-
riori. Si rende disponibile 
inoltre come babysitter. 
Serietà e professionalità. 
Cell. 340 7301784 Ilaria.

Cerco lavoro 
come pulizie o 
lavapiatti con 
esperienza abi-
to a Cerea 
380 38 24558 

Eseguo taglio 
erba, siepi , 
pulizia giardino 
svuoto cantine 
ed altri lavori di 
g ia rd inagg io . 
Tel.3282046253

AFFITTO
Affitto negozio in zona 
centrale a Bovolone di 
mq. 40 circa con canone 
contenuto, per informazio-
ni rivolgersi al seguente 
numero 335/6936698.

REGALO
Regalo cuccia artigianale 
per gatti o cani di piccola 
taglia. Cell. 349 5880591
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